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LMPE utilizza come leva l’approccio del
trasferimento tecnologico di know-how
verso l’industria, con particolare
riferimento all’innovazione di prodotto e di
processo, all’Economia Circolare ed alla
Sostenibilità.
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nell'individuazione delle esigenze esplicite e implicite del Cliente e
nella loro trasformazione in requisiti
nell'utilizzo corretto della strumentazione di laboratorio per fornire
al Cliente risultati realistici e per la salvaguardia della salute e
sicurezza sul lavoro dei propri dipendenti
nell'utilizzo oculato delle materie prime e della propria
strumentazione per una maggior tutela dell'ambiente
nella formazione continua dei propri dipendenti per fornire al
Cliente un servizio quanto più aggiornato alle ultime innovazioni
scientifiche e in linea con i necessari riferimenti normativi

Overview

LMPE è  dotata di un laboratorio interno situato in un edificio
moderno e ben attrezzato, progettato per soddisfare le esigenze di
diverse discipline scientifiche. Dispone di una varietà di spazi
dedicati a scopi specifici per indagini chimiche, biologiche e fisiche.
Ogni area è dotata delle attrezzature e delle infrastrutture necessarie
sia per il settore della Ricerca & Sviluppo che per il settore della
Analisi & Servizi.

Il parco strumenti viene utilizzato in ambito di Ricerca & Sviluppo
per la realizzazione di prodotti su scala di laboratorio e/o prototipi in
base alle esigenze del Cliente.
Il settore di Analisi & Servizi usufruisce principalmente della
strumentazione del laboratorio per la caratterizzazione e il
trattamento dei campioni inviati dal Cliente e supporta il settore di
Ricerca & Sviluppo, mettendo a disposizione le proprie competenze e
la propria esperienza per la caratterizzazione dei prodotti
sviluppati.

LMPE si impegna:
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Liofilizzazione
Manipolazione chimica
Macinatura
Frantumazione
Vagliatura
Trattamenti termici
Separazione
Pressatura

Caratterizzazione sistemi
nanoparticellari
Manipolazione biologica
Analisi termogravimetriche e
calorimetriche
Analisi spettroscopiche
Analisi fisico – meccaniche
Analisi chimiche
Biodegradazione e fitotossicità
Microscopia 
Invecchiamento acceletato

Estrusione
Miscelazione 
Filmatura a bolla
Stampaggio 3D
Incapsulazione e atomizzazione

TRATTAMENTO
MATERIALI

FORMULAZIONE
MATERIALI

CARATTERIZZAZIONE
MATERIALI



TRATTAMENTO MATERIALI



liofilizzazione
manipolazione  chimica

trattamento con solventi ed esfoliazione selettiva
funzionalizzazione con marker e traccianti

vagliatura
riduzione di dimensioni:

macinatura
frammentazione

trattamento termico
essiccazione in ambiente statico/ventilato
termostatazione
combustione/incenerimento

Overview

I nostri laboratori sono attrezzati per il trattamento preliminare dei
materiali che successivamente dovranno essere analizzati e/o
utilizzati per la produzione di prodotti prototipali.

I trattamenti possono essere di tipo chimico, fisico e/o meccanico
ed eseguiti mediante differenti tecniche e strumentazione
all’avanguardia.
 
I materiali possono essere trattati mediante :

I nostri tecnici valutano caso per caso quale trattamento o quale
combinazione di trattamenti risultano più idonei in funzione delle
richieste del Cliente.  
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LIOFILIZZAZIONE
Il liofilizzatore Edwards Modulyo-F101-
01 consente la disidratazione del
campione mediante sublimazione
dell’acqua dal campione congelato. Il
processo permette di trattare campioni
termolabili dispersi in acqua  senza
denaturarli o degradarli

MANIPOLAZIONE CHIMICA
Trattamenti con solventi, acidi o reagenti in
ambienti confinati ed in assenza di
ossigeno. 
I dispositivi installati permettono anche di
condurre reazioni chimiche, estrazione con
solventi, purificazioni in correnti di vapore.
È garantita la completa sicurezza degli
operatori nella manipolazione di sostanze
pericolose.

Il setacciatore automatico Retsch AS 200
Control garantisce una separazione
granulometrica mediante vagliatura delle
particelle accurata ed affidabile. Il
trattamento può essere condotto su  solidi
secchi ed in dispersione. 

VAGLIATURA

Misura setacci: 50 µm - 4 mm
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   MACINATURA  E FRANTUMAZIONE  

Il mulino a mortaio Retsch RM200 può
miscelare, ridurre ed omogeneizzare
polveri, sospensioni e campioni pastosi,
anche di elevata viscosità.

Il mulino disintegratore Brabender
880806 può macinare sistemi fibrosi,
pezzi  di manufatti plastici e materiali
molto rigidi.
La presenza di vagli permette una
selezione della pezzatura dei
frammenti raccolti.

MULINI

Materiale in ingresso:  <8 mm
Materiale in uscita: < 10 µm
Volume camera:  700 ml

Setacci disponibili: 0,5/5mm
Velocità rotazione: 665 min-1
Volume camera: 700 ml
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   MACINATURA  E FRANTUMAZIONE  

Il mulino a dischi vibranti Retsch
RS200 è ideale per macinazioni
estremamente rapide e
riproducibili di materiali duri e
medio duri di dimensioni
consistenti.
Il mulino a dischi è ideale per
frammentare a dimensioni molto
minute manufatti inorganici.

MULINI
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Range T°: Tamb  +80°C
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   ESSICCAZIONE E TRATTAMENTI TERMICI

Stufa a ventilazione forzata i - Inter
Continental Equipment. a velocità
regolabile con scarico fumi posteriore.

Incubatore Bicasa FTC 90E per uso
generale con porta interna in vetro.
Sono inoltre disponibili una serie di 6
Incubatori Bicasa FOC225E con sportello
in plexiglass per ispezionare le camere
senza alterare l’equilibrio termico.

Range T°: Tamb +300°C 

Fornace Falc FM3 utilizzata per la combustione di
campioni e valutazione del contenuto di sostanze
volatili e ceneri.

Range T°: Tamb +1100°C



Pressa idraulica Nannetti Mignon ss per
preparazione di campioni da laboratorio.
Stampo riempito manualmente regolando la
forza a partire da valori prossimi a quella
manuale fino ad un massimo di 220 bar.
Il design dello stampo è pensato per la
preparazione di dischi idonei alla conduzione
di analisi di diffrattometria e caratterizzazioni
superficiali 

   SEPARAZIONE
Centrifuga Sigma Laborzentrifugen Sigma  1-
14 pensata per eseguire separazioni di
materiali dispersi in liquidi, in particolare per
campioni biologici. 

PRESSATURA

Velocità max: 14.800 giri/min
Capacità max: 24 fiale x 2ml
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La cappa per microbiologia a
flusso d’aria laminare Pbi
International Miniflo E1 è dotata
di una lampada batteriologica a
raggi UV ad alto potenziale in
grado di sterilizzare l’interno della
cappa stessa e la
strumentazione/attrezzatura
presente al suo interno.
Il dispositivo è idoneo per il
trattamento di microorganismi
non patogeni (Tipo 1)

MANIPOLAZIONE BIOLOGICA

STERILIZZAZIONE

L’Autoclave 760 è un dispositivo per la
sterilizzazione con vapore a 1 atm/120°C
ISPESL e Camera di sterilizzazione da 20 litri in
acciaio inox conforme ai requisiti della
direttiva 97/23/CE (PED).
Lo strumento è idoneo anche per l‘esecuzione
di valutazioni di  resistenza in ambiente
idrotermale di campioni plastici o
termosensibili

Campo di esercizio: max 4 atm/150°C
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FORMULAZIONE MATERIALI



miscele solido-solido, solido-liquido, liquido-liquido
filamenti
pellet
film polimerici
manufatti 3D
incapsulati

Overview

Presso i laboratori LMPE è possibile la realizzazione in piccola scala
(quantitativi inferiori ai 100 g) o su scala pilota (fino a 10kg) di
prototipi di materiali polimerici ottenibili come:

Le stesse tecnologie possono essere funzionali anche per la
preparazione di campioni quanto più idonei alla conduzione di
caratterizzazioni ad alto potenziale relativo alla valutazione delle
prestazioni del manufatto realizzato o alla conduzioni di studi
tecnico-scientifici sui materiali.

I nostri tecnici sono impegnati costantemente a mettere a
disposizione le proprie conoscenze e competenze per la
realizzazione di prototipi e/o campioni quanto più in linea con le
esigenze del Cliente sia in fase di preparazione che di
caratterizzazione . 
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Miscelazione pigmenti
Introduzione cariche e riempitivi
Miscelazione polimeri
Degassamento di sistemi fusi
Elaborazione e produzione alimenti 
Omogeneizzazione principi attivi in farmaceutici

L'estrusore bivite co-rotante Collin Teach-Line ZK 25T viene
utilizzato per la produzione di materiali plastici, utilizzabili in diversi
settori, attraverso la:

ESTRUSIONE BIVITE CO-ROTANTE
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Alimentazione del materiale: Il polimero

viene alimentato sotto forma di granuli,

scaglie o polvere, a seconda del tipo di

polimero e delle specifiche del processo.

Fusione e mescolamento: Il polimero viene

riscaldato e fuso all'interno dalle camere

ospitanti le viti rotanti applicando calore e

forza meccanica. 

Raffreddamento e granulazione: Il

materiale estruso viene raffreddato

tramite ventole di raffreddamento poste

sopra un nastro trasportatore o in acqua,

a seconda della matrice utilizzata. Il

materiale viene quindi tagliato da una

taglierina in forma di pellet.

Il processo di estrusione avviene tramite i

seguenti passaggi:

1.

2.

3.

ESTRUSIONE BIVITE CO-ROTANTE
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L'estrusore a bolla Microex Blown è pensato per l’estrusione di film

tubolari soffiati per tutti quei polimeri, e loro varie formulazioni, che

possiedono le caratteristiche fisiche per essere sottoposti a questo

tipo di lavorazione. 

Nei nostri laboratori l'estrusore a bolla consente al Cliente di

realizzare in piccola scala e con facilità film polimerici prototipali,

che potranno essere successivamente caratterizzati dal nostro

laboratorio di analisi.

ESTRUSIONE A BOLLA

Le temperature di esercizio

variano da 70°C a 350°C con una

produzione oraria massima pari a

800 g/h. 

Modulando le condizioni di

estrusione è possibile realizzare

film con differenti spessori

compresi fra 15-150  μm .

Grazie alla presenza di un

apposito avvolgitore è poi

possibile realizzare delle piccole

bobine che, tramite alcuni

accorgimenti in fase di esercizio.
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TURBOMISCELAZIONE
Il turbo miscelatore Valtorta Turbomix Valtorta tipo V.1. costituisce

la soluzione ideale per la preparazione rapida di mescole,

l’additivazione e plastificazione di polimeri e la preparazione di

compound di materiali plastici mediante l’auto-riscaldamento e la

dispersione cinetica del prodotto in lavorazione.

Temperatura 
Tempo di mescola
Velocità 

Tramite il pannello touch screen è
possibile impostare e mantenere sotto
controllo:

La strumentazione in dotazione è studiata per lavorare con composti
polimerici di largo consumo (polietiele, polipropilene, polistirene),
con materiali speciali (poliammidi, polivinilalcol) e con prodotti
biodegradabili e di origine naturale (polidrossialcanoati, poliesteri,
amidi) é possibile operare anche a temperatura controllata
mediante l’utilizzo di camere incamiciate e termostatate
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MISCELAZIONE
La miscelazione dei polimeri è un processo fondamentale per la

lavorazione dei materiali.

Il miscelatore Brabender Plastograph E è un sistema in discontinuo

che simula il processo di estrusione. Lo strumento è dotato di un

reometro di momento torcente universale per testare la qualità e

lavorabilità di materiali termoplastici, termoindurenti, elastomeri,

materiali per stampaggio ceramico, riempitivi, pigmenti e molte altre

sostanze plastiche e plastificabili. 

Il miscelatore può essere dotato anche di un estrusore mono-vite

accessoriato con una testa piana per l'estrusore di manufatti

polimerici (nastro).
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Il miscelatore Thermo Scientific HAAKE PolyLab OS è composto da
un analizzatore di miscele e da un estrusore. Comprende tutti gli
elementi di un reometro che sono necessari per misurare e
monitorare il momento torcente, essenziale per processare il
materiale.

MISCELAZIONE

Miscelamento di polimeri con
additivi per ridurre l’infiammabilità,
viscosità etc.
Scale-up di processi di estrusione
Studiare la produzione di
masterbatch utilizzando solo 50 g
di materiale per ottimizzare
l’estrusione

Il reometro permette di supportare le
seguenti attività:

Misurare l’assorbimento di oli su
carbon black
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Comportamento reologico
del fuso
Influenza degli additivi
Stabilità termica
Stabilità alle forze di taglio
Viscosità del fuso

Il sistema permette di ottenere
informazioni rilevanti per il
processo di materiali
polimerici quali:



STAMPA 3D
Il prototipo di stampante 3D Sharebot in
nostra dotazione permette di alimentare
direttamente pellet di materiali
polimerici, i quali vengono quindi estrusi
e depositato su di una superficie
speciale. 
Alla stampante è associato un apposito
software per la creazione 3D del modello
da stampare, in modo realizzare il
manufatto sulla base delle richieste del
Cliente. 

Risulta possibile dunque anche valutare l'utilizzabilità dei polimeri dei
Clienti per lo stampaggio 3D, attraverso una prima stampa di
manufatti semplici come cubi o provini a "osso di cane". 
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INCAPSULAZIONE E
ATOMIZZAZIONE

Mediante il Mini Spray Dryer Buchi B-290  è

possibile trasformare sospensioni colloidali e

soluzioni in polveri mediante la tecnica dello

Spray-dry (atomizzazione).  

IIn combinazione con Inert Loop B-295 è

possibile lavorare con solventi organici. 

La dimensione delle particelle in uscita del Mini

Spray Dryer B-290 è compresa tra 2-60 μm ed

una umidità residua inferiore al 5%. 
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Produttività elevata 

La trasformazione del prodotto liquido in polvere secca avviene in

un’unica fase, vantaggioso in termini di costi, scalabilità e

semplificazione del processo. 

Ampia gamma di composti trattabili, tra cui sostanze sensibili al

calore come prodotti biologici, sostanze farmaceutiche o

nutrienti alimentari. 

Elevato controllo sulle caratteristiche del prodotto

Possibilità di produrre sistemi incapsulati

Funzionamento anche in atmosfere inerti, necessarie per la

protezione dei prodotti o per i liquidi a base organica senza rischi

per il processo.

I principali vantaggi della tecnica sono:



INCAPSULAZIONE E ATOMIZZAZIONE

La soluzione viene alimentata
mediante una pompa
peristaltica (1) all’ugello
atomizzatore (2) che è
responsabile della
nebulizzazione della soluzione
stessa. Il campione passa
quindi dalla camera di
essiccazione (3) che consente
una rapida evaporazione e la
conseguente formazione di una
polvere solida essiccata che
viene quindi raccolta sfruttando
un ciclone (5) nell’apposito
recipiente (6).

Sono inoltre presenti un sensore per il controllo della temperatura in
uscita (4) e un sistema di aspirazione (8) che viene preservato
mediante la presenza di un filtro (7) per la cattura delle eventuali
polveri precedentemente non catturate. 

Il sistema è inoltre dotato di un pannello di controllo che consente il
comando diretto dei parametri di processo. 

Processo di spray dry
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CARATTERIZZAZIONE MATERIALI



determinazione della composizione dei materiali attraverso
analisi e test customizzate sulle esigenze del cliente
caratterizzazione mediante tecniche di microscopia ottica e/o
elettronica a scansione
analisi della bagnabilità dei materiali e delle proprietà superficiali
caratterizzazione meccanica di campioni solidi mediante prove
di trazione e compressione (es. curve stress-strain) e di
compressione di campioni liquidi
analisi chimiche qualitative e quantitative da banco
test di biodegradazione nei principali compartimenti amibientali
(compost, suolo, acqua dolce e salata)
valutazione della foto/termodegradazione e solidità del colore
(coloranti organici)
test di fitotossicità su piante.
caratterizzare sistemi nanoparticellari
realizzare analisi che coinvolgano la manipolazione biologica (es.
test di attività antibatterica)
caratterizzazione termica e calorimetrica

Overview

La caratterizzazione dei materiali riveste un ruolo cruciale all'interno
del nostro laboratorio sia per quanto riguarda il settore di Analisi &
Servizi, ma anche per la valutazione di quei prototipi che vengono
realizzati dal settore Ricerca & Sviluppo. 
Le elevate conoscenze in campo tecnico scientifico di LMPE
permettono di identificare le metodiche analitiche più efficienti per
la caratterizzazione di manufatti polimerici e non solo.
In particolar modo è possibile:
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ANALISI TERMOGRAVIMETRICA
L’analizzatore termo gravimetrico (TGA) TA
Instruments Q500 è uno strumento di analisi
che registra il cambiamento di peso dovuto al
riscaldamento/ combustione /pirolisi del
campione. Può essere utilizzato per
caratterizzare qualsiasi materiale che mostra
un cambiamento di peso e per rilevare i
cambiamenti di fase a causa di
decomposizione, ossidazione o disidratazione. 

Variazione di peso in funzione della temperatura di
riscaldamento
Variazione del peso nel tempo a temperature fissate
Contenuto di sostanze volatili
Contenuto di sostanze combustibili
Contenuto di ceneri

Lo strumento si compone di una bilancia sensibile al µg ed una
fornace operante fino a 1200 °C in aria/ossigeno o azoto. 
Mediante l’analisi TGA è possibile determinare:
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Caratterizzazione termica dei materiali e valutazione cristallinità
dei polimeri
Presenza di polimorfismi in composti farmaceutici
monitoraggio reazioni eso/endotermiche
Valutazione processi di vulcanizzazione

Il calorimetro a scansione differenziale Perkin Elmer DSC 6000
consente di caratterizzare molti tipi di materiali, tra cui polimeri,
metalli bassofondenti e prodotti farmaceutici, ricavando le
informazioni circa le caratteristiche termiche del materiale
riscaldandolo o raffreddandolo in maniera controllata. Il metodo si
basa sulla misura della differenza di flusso termico tra il campione in
esame e uno di riferimento mentre i due sono vincolati a una
temperatura variabile definita da un programma prestabilito.

Applicazioni tipiche per DSC 6000:

ANALISI CALORIMETRICA

C A R A T T E R I Z Z A Z I O N E  M A T E R I A L I           S E T T E M B R E  2 0 2 3



MT-DSC, che consente
di separare eventi
cinetici e interpretare i
dati con maggiore
facilità

Accessorio
fotocalorimetrico
opzionale per
un'analisi più
avanzata delle
reazioni fotoiniziate

Velocità di scansione
fino a 0,1 ºC a 100 ºC
per un'ampia
flessibilità di
applicazioni

Caratteristiche e benefici

ANALISI CALORIMETRICA
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SPETTROMETRIA IR

Prodotti farmaceutici e nutraceutici
Lubrificanti e carburanti in servizio
Analisi Ambientale
Ricerca e sviluppo materiali innovativi
Caratterizzazione materiali naturali e sintetici

Lo spettrometro FTIR Spectrum Two  è uno strumento molto versatile
che può essere configurato in base alle caratteristiche del campione
ed è quindi indicato per molte applicazioni, fra le quali:

Spectrum Two è progettato per funzionare con una varietà di
accessori di campionamento "plug-and-go" per migliorare la
versatilità dello strumento fra i quali una unità ATR per la
caratterizzazione di materiali ad elevata assorbanza.
Il software Spectrum 10 ™ consente di controllare lo strumento e di
manipolare gli spettri raccolti. L’ampio database spettrale permette
di eseguire riconoscimenti dei prodotti analizzati in tempi molto
rapidi.
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Rivelatore MIR LiTaO 3 (tantalato di litio) standard, ad alte
prestazioni, a temperatura ambiente con SNR di 9.300: 1
Rivelatore MIR DTGS (triglicina solfato deuterato) ad alte
prestazioni stabilizzato in temperatura opzionale con un SNR di
14.500: 1. Ideale per applicazioni con scarsa illuminazione e
produttività elevata
Sistema ottico standard con finestre KBr per la raccolta dei dati
su una gamma spettrale di 8.300 - 350 cm -1 alla migliore
risoluzione di 0,5 cm -1
ATR con finestre in diamante, per eseguire analisi su campioni
aggressivi e reattivi.

Le caratteristiche delle spettrometro Spectrum Two FT-IR sono:

SPETTROMETRIA IR
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SPETTROMETRIA UV-VIS
Lo spettrometro UV-2600i è uno
strumento universale che può essere
utilizzato in un'ampia gamma di
campi e facilmente espanso per
adattarsi all'obiettivo di misurazione.
Mediante l'ausilio della sfera di
integrazione disponibile nella
configurazione presente nei nostri
laboratori, 
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La funzionalità di valutazione spettrale consente un giudizio
unico “passa/non passa” per il controllo di qualità. 
Misure dirette di assorbanza
Valutazione dei processi biologici e dell’intorbidimento delle
dispersioni
È possibile misurare la luce nel vicino infrarosso.
La luce parassita ultra-bassa consente misurazioni per valori di
assorbanza fino a 8 Abs.
Consente la conformità alle normative ER / ES e una gestione dei
dati più rigorosa.
Previene efficacemente la manomissione dei dati da intere serie
di fasi del processo analitico.

L'intervallo di lunghezze d'onda di misurazione dell'UV-2600 può
essere esteso alla regione del vicino infrarosso di 1400 nm. 
L’ UV-2600i è perfetto per un'ampia varietà di applicazioni :



Particelle ‘piccole’ si muovono
rapidamente, creando variazioni
rapide di intensità, mentre
particelle ‘grandi’ si muovono più
lentamente causando variazioni
minori. Mediante la valutazione di
questo andamento il DLS
Brookhaven 90Plus  permette
quindi di stimare la dimensione
media delle particelle presenti in
sospensione, dando informazioni
anche sulla polidispersità, e di
rivelare la presenza di aggregati. 

CARATTERIZZAZIONE SISTEMI
NANOPARTICELLARI

DYNAMIC LIGHT SCATTERING
Il DLS è una tecnica di analisi che
permette di determinare il diametro
idrodinamico di particelle in
sospensione. Il campione viene
attraversato da un laser e le
variazioni d’intensità della luce
diffusa, generate dal movimento
browniano delle particelle, vengono
misurate in funzione del tempo. 
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SPETTROSCOPIA
DIFFRATTOMETRO A RAGGI X

Il diffrattometro a raggi-X D8
ADVANCE è uno degli strumenti più
potenti e versatili per la
caratterizzazione della cristallinità
dei materiali naturali e sintetici. 

identificazione qualitativa e
quantitativa delle fasi cristalline,
in condizioni ambientali o non
ambientali
soluzione della struttura
cristallina da campioni di
polvere
analisi delle micro-deformazioni
identificazione e
caratterizzazione della micro-
struttura di materiali naturali e
sintetici
analisi quantitativa di miscele
policomponenti e polimorfiche.

Nello specifico il diffrattometro ha la
capacità di eseguire una gamma
completa di applicazioni:
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FLUORESCENZA A RAGGI X
La tecnica XRF permette di avere
informazioni sulla composizione
elementare (atomica) dei campioni.
Il fluorimetro Bruker S8 Tiger lavora
tramite Wavelenght Dispersive X-
ray Fluorescence (WDXRF), in cui
tutti gli elementi sono eccitati
simultaneamente. Rispetto a un
Energy Dispersion X-Ray
Fluorescence (EDXRF) ha una
migliore risoluzione, soprattutto per
bassi numeri atomici. Grazie alla
High Sense Technology, per tutti gli
elementi si caratterizza da una
elevata precisione e accuratezza 
Grazie all’EasyLoad il caricamento
dei campioni è molto semplice.

Polimeri
 Petrolchimica
 Geologia e Minerali
 Cementi
 Metalli

È possibile analizzare campioni solidi, polveri, liquidi. 
Alcune applicazioni sono:
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Il misuratore di angolo di contatto
Krüss DSA 25 è strutturato per misure di
angolo di contatto statico e dinamico su
superfici solide (goccia sessile) e misura
della tensione superficiale dei liquidi
attraverso la tecnica della goccia
pendente. 
Il cuore del sistema è la piattaforma di
lavoro dove viene appoggiata la goccia
di misura e che può essere spostata
facilmente e velocemente lungo i tre
assi di misura. Ad una estremità della
piattaforma è posizionata la sorgente di
luce mentre all’altra si trova l’ottica di
misura e la telecamera interfacciata ad
un computer, potendo quindi catturare
le immagini e misurare il relativo angolo
di contatto. La qualità dell’immagine
viene ottimizzata regolando zoom, fuoco
e intensità della sorgente di luce. La
struttura dello strumento permette di
eseguire delle prove anche su campioni
di notevoli dimensioni. 

ANALISI FISICO MECCANICHE
ANGOLO DI CONTATTO
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Campo di misura: 1-180°
Accuratezza: ± 0.1°
Telecamera: CCD Monocromatica da 79 fps (656x492 pixel) a 301
fps (656x58 pixel)
Obiettivo: 6x Zoom
Sorgente di luce: Lampada alogena 
Piatto porta campione: Manuale regolabile lungo i 3 assi x,y,z
Dimensione max campione: 320 x ∞ x 148 mm (WxDxH)

Principali Caratteristiche Tecniche:

ANGOLO DI CONTATTO
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la resistenza meccanica
il modulo di Young o modulo di
elasticità
il carico unitario di snervamento
l’allungamento percentuale
la trazione percentuale

Il Dinamometro Elettromeccanico
Serie AGS-X di SHIMADZU è idoneo
alla realizzazione di prove di trazione
e di compressione di solidi e di liquidi,
in conformità alle normative: ISO 527,
ISO 178, ISO 6892-2009 e altre norme
internazionali equivalenti.

La prova di trazione è un test
fondamentale per poter avere
indicazioni sui materiali  circa:

DINAMOMETRO
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Durante questa prova, il provino viene
sottoposto ad un carico monoassiale
crescente, finché non si innesca un processo di
deformazione che si sviluppa in varie fasi: si
inizia con il comportamento elastico, seguono
poi snervamento, comportamento plastico,
trazione e infine rottura del provino. Tramite la
prova di trazione è possibile effettuare una
registrazione completa – con il diagramma di
sforzo-deformazione – di come il campione
reagisce alla forza di carico applicata,
chiamato Resistenza alla Trazione Ultima
(UTS). Nella curva del grafico sforzo-
deformazione l’UTS è il punto più alto e serve a
segnalare lo sforzo massimo che un materiale
può sopportare, prima di arrivare alla rottura. 

DINAMOMETRO
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polimeri
metalli
ceramiche
legno.

La prova di trazione si può
effettuare su un'ampia gamma di
materiali tra cui (ma non solo):

I provini per i test di trazione
possono essere realizzati mediante
una intagliatrice manuale AMSE
che consente di realizzare
campioni “a osso di cane” a partire
dal film di polimero. 

Capacità: 10 KNa
Intervallo di velocità: da 0,001 a 1600 mm/min
Metodo di misurazione: encoder ottico
Misura della forza di prova: entro ± 0,5% di forza indicata (a una
capacità di cella di carico da 1/250 o da 1/500 a 1/1)
Larghezza effettiva dei provini: da 450 a 600 mm
Velocità di campionamento: max 1 ms
Velocità di ritorno: da 550 a 2200 mm / min

Caratteristiche dello strumento:

DINAMOMETRO
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Il Melt Flow Index è l’indice di fluidità e può essere considerato come
una misura indiretta della viscosità del materiale fuso, tramite la
misura della resistenza che il fluido oppone allo scorrimento. Tanto
maggiore è la massa di materiale fuoriuscito, tanto maggiore è il
Melt Flow Index e minore è la viscosità del polimero. Le misure di MFI
sono quindi fondamentali per la determinazione delle caratteristiche
reologiche dei polimeri e indice della loro lavorabilità e delle loro
possibili applicazioni come materiali. 
Il MFI presente nei nostri laboratori è il modello AMSE MFI 1221 capace
di lavorare in un range di temperatura compreso nel range 100-
450°C con un carico compreso tra 0.325kg e 21.6 kg.

MELT FLOW INDEX
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La bilancia analitica ME 204 ha una
portata di 220 g, risoluzione di 0,1 mg,
LCD retroilluminato, regolazione
interna, base in metallo. 
La costruzione solida, i materiali di
alta qualità e la tecnologia di pesata
garantiscono risultati sempre
accurati e facili da leggere.

BILANCE

LMPE ha la possibilità di sfruttare la
bilancia ME204 come un’efficace
stazione per la determinazione della
densità.
Infatti mediante il kit densità è
possibile studiare la densità di
campioni.
LMPE dispone anche di un kit
antistatico ridurre gli errori di pesata
delle polveri e i rischi di contaminazione
incrociata.
LMPE è in possesso di differenti tipologie
di bilance con range di pesata 20 –
0,220 kg.
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BIODEGRADAZIONE DINAMICA

Il respirometro ECHO ER12 è un
dispositivo che misura la
biodegradazione di prodotti
organici in condizioni  aerobiche  
in differenti compartimenti
ambientali (Compost, suolo,
acqua dolce e salata).

Il respirometro misura la concentrazione di
ossigeno e anidride carbonica nei reattori
incubati in condizioni controllate. La macchina
possiede 12 canali ed è stata appositamente
progettata per soddisfare tutti i criteri per la
misurazione di materiali plastici biodegradabili
secondo la norma ISO 14855 "Determinazione
della biodegradabilità aerobica finale di
materiali plastici in condizioni di composting
controllate - Metodo mediante analisi
dell'anidride carbonica sviluppata". e ISO 14852
"Determinazione della biodegradabilità aerobica
finale dei materiali plastici in un mezzo acquoso
- metodo mediante analisi dell'anidride
carbonica sviluppata.

BIODEGRADAZIONE E FITOTOSSICITÀ
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M.O.D.A. 4 E 6
L'analizzatore di degradazione
ossidativa microbica (MODA) è un
dispositivo in grado di stimare in modo
preciso ed accurato le  quantità di
anidride carbonica derivanti dai processi
biodegradativi nei substrati
biologicamente attivi (quali suolo,
compost) mediante misurazione
gravimetrica. M.O.D.A 6 si basa su
metodi standard internazionali descritti
nelle procedure ISO 14855-2, ISO 17556 o
ISO 13975.

BIODEGRADAZIONE STATICA
Il test di biodegradazione statica viene
condotto in condizioni aerobiche  basate
sulle normative ISO/UNI/ASTM vigenti.
in particolare, la quantità di anidride
carbonica prodotta o l’ossigeno
consumato dal substrato viene
monitorata attraverso un’analisi
quantitativa tramite retro-titolazione
acido-base oppure mediante
monitoraggio della concentrazione di
ossigeno.

C A R A T T E R I Z Z A Z I O N E  M A T E R I A L I           S E T T E M B R E  2 0 2 3



BIODEGRADAZIONE IN AMBIENTE LIQUIDO
Gli agitatori a scuotimento orbitale
FALC F365 vengono utilizzati sia per
analisi di biodegradazione in
ambiente marino statico in moto
continuo, sia per la biodegradazione
con ceppi batterici selezionati. La
registrazione della biodegradazione
viene effettuata mediante retro-
titolazione della trappola alcalina
inserita all’interno del respirometro
chiuso ermeticamente.
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CELLA CLIMATICA PER FITOTOSSICITÀ E
GERMINAZIONE

La Cella Climatica presente nei nostri laboratori è dotata di
lampade che riproducono lo spettro solare e strutturata per
garantire temperatura e umidità controllata in base ai test richiesti.
A seconda delle esigenze della prova, la cella può essere
programmata per variare con diversi
cicli giorno/notte e con condizioni di
umidità e temperature che possono
essere comprese rispettivamente
fra 20-100% e 10 - 50 °C. 
Nella cella possono essere condotti  
test di Germinazione, ecotossicità
verso piante (OECD 208) e
condizionamento in ambiente
controllato dei materiali.

C A R A T T E R I Z Z A Z I O N E  M A T E R I A L I           S E T T E M B R E  2 0 2 3



INVECCHIAMENTO ACCELETATO 
FOTODEGRADAZIONE 
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Foto-degradazione mediante camere di invecchiamento
accelerate
Termodegradazione in stufa ventilata

Sotto l'azione degli agenti atmosferici, in particolar modo ossigeno,
luce ed acqua, i manufatti vanno in contro ad un processo di
invecchiamento (degradazione abiotica). Le materie plastiche sono
particolarmente soggette a questo fenomeno caratteristico della
tipologia di polimero costituente, della presenza di additivi
preservanti, della severità delle condizioni di esposizione e dalla
presenza di molecole o sostanze acceleranti dei processi
degradativi.   
In molti casi vi è la necessità di testare le performance rispetto alla
degradazione (shelf life, aggressione in ambiente aperto, durata in
condizioni di smaltimento). I processi coinvolti tuttavia sono molto
lunghi e per questo vi è la necessità di velocizzarli mediante tecniche
di esposizione controllata, che simulino condizioni quanto più vicine
a quelle reali e/o naturali 
Accoppiando ai processi di degradazione accelerata tecniche di
caratterizzazione chimico-fisico-meccanica è possibile predire la
vita media di un manufatto plastico.
Le principali metodiche di invecchiamento presenti in LMPE sono :



FOTODEGRADAZIONE 
Irraggiamento diretto
accelerato (ASTM D5208 – 14):
Irraggiamento secondo cicli di
luce UV e buio (con potenziale
condensazione di acqua sulla
superficie dei campioni). 
Il ciclo di irraggiamento sarà
selezionato in base alla natura
del prodotto ed alle richieste del
cliente. Il processo di
invecchiamento è incrementato
di 5 volte rispetto a quello che si
otterrebbe esponendo il
prodotto in ambiente esterno 
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Invecchiamento termico (ASTM D7444 – 11;
ISO 188-11): Esposizione per diversi cicli e
temperature in stufa a ventilazione forzata
senza carici applicati. 

TERMODEGRADAZIONE 



Il SEM Hitachi Deben è un
microscopio elettronico a scansione
da banco sviluppato per campioni a
bassa conducibilità, quali prodotti
biologici, campioni organici, matrici
polimeriche, ma può svolgere analisi
di valutazione morfologica su prodotti
farmaceutici, substrati minerali ed
inorganici, materiali ibridi 

MICROSCOPIA
SEM-EDX
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Il SEM Hitachi Deben è dotato di
accessorio EDX (Energy Dispersive X-
ray Analysis) mediante il quale è
possibile eseguire microanalisi
mediante quantitative e qualitative
puntuali di elementi presenti in
porzioni di ridottissime dimensioni
(inclusioni) e l’analisi di rivestimenti. 

MICROSCOPIA

SEM-EDX
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MICROSCOPIA
MICROSCOPIA E STEREOMICROSCOPIAOTTICA
Il microscopio ottico Leica DM2500 MRL
LED è sviluppato per un imaging in
fluorescenza ad alte prestazioni non solo
su prodotti di natura organica ma anche
su substrati biologici.
L'illuminazione a LED ultra luminosa è
adatta a tutti i metodi di contrasto a luce
trasmessa. 
Obiettivi disponibili presso LMPE: 5X, 20X,
50X, 100X.
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Questo strumento  è adatto ad osservare oggetti che si possono già
scorgere ad occhio nudo, ma con dettagli amplificati e massimizzati.

Lo stereomicroscopio Leica EZ4 W è
uno strumento che permette di
vedere immagini in tre dimensioni  
osservando il campione da due
angoli leggermente diversi rispetto a
un microscopio tradizionale,
immagini in visione stereoscopica. Lo
stereomicroscopio osserva gli oggetti
principalmente per mezzo della luce
riflessa.
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